
Scadenza bando: prorogata al 30 giugno 2009 

CENTRO PER LA FORMAZIONE IN ECONOMIA E POLITICA DELLO SVILUPPO RURALE  
PORTICI 

BANDO DI CONCORSO PER LA PARTECIPAZIONE AL 

CORSO PART TIME DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE IN AGRICOLTURA 
PER DIPLOMATI 

 

PROROGA DELLA SCADENZA PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

 
Premesso che il Centro per la Formazione in Economia e Politica dello Sviluppo Rurale, operante presso 
l’Università di Napoli Federico II, ha bandito, in data 9 marzo 2009, un concorso per la partecipazione al 
CORSO PART TIME DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE IN AGRICOLTURA PER DIPLOMATI. 

SI COMUNICA CHE 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al CORSO è prorogato al 30 giugno 2009.  

Le domande di ammissione al CORSO in carta semplice, rivolte al Presidente del Centro, dovranno 
pervenire, a pena di esclusione, a mezzo raccomandata a mano o con avviso di ricevimento, al:  

Centro per la Formazione in Economia e Politica dello Sviluppo Rurale – Via Università, 96 – 80055 
PORTICI (NA).  

I plichi pervenuti dopo la data di scadenza non saranno presi in considerazione. Non fa fede il timbro 
postale. Sulla busta i candidati, in base alle proprie preferenze, dovranno indicare la dicitura: “Domanda 
ammissione CORSO Part Time 1^ edizione”, oppure “Domanda ammissione CORSO Part Time 2^ 
edizione”.  

A pena di esclusione, è possibile presentare la propria candidatura esclusivamente a una sola delle 
due edizioni del CORSO.  

Nel caso fosse necessaria una compensazione nel numero degli ammessi alle due edizioni del CORSO, la 
Commissione di valutazione e selezione delle candidature si riserva di ammettere i candidati meritevoli, 
previa loro accettazione, a un’edizione diversa da quella richiesta. 

Per qualsiasi ulteriore informazione, ci si può rivolgere, dalle 10.00 alle 13.00, alla Direzione del Centro (Tel: 
081/7755110; 081/2539053 – Fax: 081/7755117; e-mail: centroportici@unina.it; sito web: 
www.centroportici.unina.it) 

Portici, 25/05/2009        IL PRESIDENTE 

  Prof. Francesco de Stefano 


